Da non fare!
Inizio giugno, ero nel cortile di casa mia

assieme ad altri ragazzi del condominio a giocare.

Il cielo era azzurro senza le nuvole e un

sole caldissimo. Stavamo giocando a basket

dopo aver appeso un secchio al muro, quando,

d’improvviso, venne un idea ad un nostro compagno.

La propose, ma io e mio fratello non lo

sentimmo perché eravamo concentrati a giocare a

basket, gli altri compagni annuirono e seguirono

il ragazzo che propose l’idea. Scavalcarono il muro

che si trovava in faccia al nostro palazzo e si

trovarono di fronte ad una rete metallica non

molto alta, la si poteva scavalcare facilmente.

Dopo aver scavalcato la rete metallica andarono

dientro un palazzo più alto del nostro e tutto verde.

Io e mio fratello continuammo a giocare a

basket per una decina di minuti. Poi mio fratello

volle andare a vedere cosa stavano facendo

i nostri compagni. Noi peró non scavalcammo

il muro, ma bensì uscimmo dal cancello e

andammo a sinistra dove c’erano i nostri

compagni e vedemmo che stavano rigando una

macchina con delle righe, metri a nastri e

unghie. Visto che io e mio fratello eravamo

piccoli (io avevo 5 anni lui 2) non capimmo

che era una cosa proibita e quindi ci mettemmo

anche noi a rigare la macchina. Io

provavo un senzo di paura, un peso nello stomaco

e una voglia di andarmene a giocare in quel

grande prato verde che c’era davanti alla

macchina. Purtroppo il padrone della macchina

ci beccó e chiamò i nostri genitori; io e mio

fratello fummo puniti severamente.

da questa esperienza ho capito che puoi essere

grande o piccolo ma se ne combini una le punizioni

arrivano lo stesso, giustamente, e che da quello

che si fa ci sono sempre delle conseguenze.

